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Allegato alla Deliberazione n. 26 del 26/03/2015   

 

 

 

C O M U N E  d i  L A V A G N A  

Città Metropolitana di Genova 

 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del  26/03/2015  

 

 

 

 

 

 

 

 

TRASCRIZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N.  26  DEL 26/03/2015, AD OGGETTO:  
 

 

OGGETTO: Interrogazione presentata dal Cons. Lavarello (Gruppo 
Consiliare “Movimento 5 Stelle”), prot. n. 8228 del 
19/03/2015 inerente esposizione dei giardini pubblici di Cavi 
Borgo a campi elettrici e magnetici. 
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PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO: INTERROGAZIONE 
PRESENTATA DAL CONS. LAVARELLO (GRUPPO CONSILIARE 
“MOVIMENTO 5 STELLE”), PROT. N. 8228 DEL 19/03/2015  INERENTE 
ESPOSIZIONE DEI GIARDINI PUBBLICI DI CAVI BORGO A C AMPI 
ELETTRICI E MAGNETICI.   

  
 
CONS. LAVARELLO   
Nella documentazione è allegata anche la fotografia che è molto chiara, 
non è la prima volta, mi è successo per più mesi che qualcuno segnalasse 
questa cosa qui, anche perché proprio all’ingresso dei nuovi giardini di 
fianco alla Colonia Cogne e in questi giardini sono presenti anche dei 
giochi per bambini.   
In base a queste cartelle qui non è che tutte le persone si sentano sicure, 
soprattutto con dei bambini ad avventurarcisi, la realtà è che questo tipo di 
relazioni, il cartello è indicato a noi probabilmente come adulti, qualcuno si 
è posto: ma un bambino è molto più sensibile, ha delle barriere più basse 
rispetto a noi.    
Vi dico che ci sono delle persone che hanno deciso di andarlo a misurare, 
si doteranno loro di strumenti, faranno loro le verifiche del caso se lo 
vorranno, la domanda è sostanzialmente se ci possono essere dei rischi 
per la salute, soprattutto verso i bambini che sono più sensibili, se è 
possibile ovviare a questo problema, perché girando lì abbiamo capito che 
probabilmente viene da sotto, non ci sono antenne o altre cose di questo 
tipo, se sono delle cabine Enel, cosa sono, questa è la domanda 
fondamentale e se è possibile risolverlo questo problema, fa felice delle 
persone, dei cavesi!   
  
PRESIDENTE   
Rispondo in qualità di Assessore all’ambiente.   
Senz’altro la sua interrogazione è interessante, comunque merita di 
essere trattata, abbiamo chiesto all’Ufficio tecnico di preparare brevissimi 
punti in merito anche perché parliamo di questo famoso cartello in ambito 
di lavori non ancora terminati della famosa Colonia Cogne che se Dio 
vuole tra poco termineranno davvero, le illustro alcuni punti poi 
eventualmente i prossimi giorni poi semmai le facciamo anche avere una 
relazione nell’eventualità.   
Le posso precisare che allo stato attuale gli impianti di distribuzione 
dell’energia elettrica, nella famosa cabina, nei pressi del cartello non sono 
ancora stati installati, perciò non ci sono attualmente condizioni di rischio 
sulla permanenza di persone nel sito, la cartellonistica che lei ha 
giustamente fotografato è obbligatoria e comunque deve essere presente 
in loco, in più le aggiungo che la zona interessata è comunque individuata 
e delimitata da un roseto che comunque blocca l’accesso, comunque non 



pag. 3 
 

permette più di tanto l’avvicinamento e conseguentemente la 
conseguenza a future radiazioni, a ogni modo le posso anche aggiungere 
che la relazione di calcolo garantisce che allo stato degli atti progettuali, 
risulta il pieno rispetto dei limiti di protezione della popolazione 
dall’esposizione al campo elettrico magnetico, questo è quanto l’Ufficio 
tecnico può rilevare.   
È una situazione comunque di **** perché il cantiere non è terminato, 
teniamo monitorato se ha bisogno di rilevazioni o altri elementi, gli uffici e 
anche il sottoscritto saranno a disposizione sia come ambiente, sia come 
Ufficio tecnico.   
  
 


